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A tutta la comunità scolastica

oggetto: commemorazione dei defunti

Care bambine e cari bambini,
care ragazze e cari ragazzi, la commemorazione dei nostri defunti rappresenta per le nostre
comunità un invito collettivo e un monito individuale allo stesso tempo: un invito alla condivisione
familiare, all’aggregazione parentale, al radicamento del senso di appartenenza comunitaria; un
monito intimo a recuperare individualmente il senso del prioritario e dell’essenziale.
Vogliate riflettere a riguardo, guidati dai vostri docenti e dalle vostre famiglie, nonché dalle parole
di un intellettuale calabrese, Leonida Répaci, che nella sua Calabria grande e amara si focalizza sul
significato umano e sociale del ricordo funebre:
“La morte è una grandiosa conferma, tra la gente di Calabria, dei legami che tengono stretto il
nucleo familiare…Varcate le riviere acherontee il morto ha l’improvvisa rivelazione di aver
rappresentato per la sua famiglia e per il paese una parte che gli era sconosciuta. Tutto si mette in
movimento per lui. Il suo nome corre di bocca in bocca, le sue buone azioni si moltiplicano
nell’esaltazione che gli altri ne fanno, certe sue parole sono ripetute come quelle di un grand’uomo,
i muri si tappezzan di manifesti funebri che ripetono il suo nome” E conclude: “…la morte non è
solo un onore per chi se ne, ma anche per chi resta.”
Il ponte d’Ognissanti non sia un’occasione effimera di un mero ricordo, ma ricostruisca in tutti noi
la memoria dell’appartenenza a una comunità di defunti e di uomini esemplari, così da custodire il
passato più prezioso come in uno scrigno e da farlo rivivere quotidianamente.
Buon ponte d’Ognissanti a tutti
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